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A mezzanotte per tutti risotto allo champagne
VENERDI’ 26 MARZO alle ore 20,30

serata con ANNALISA SIMEONI
Per tutti i fans ritrovo al dancing New Jimmy ore 20,30.

Provinciale per Canzo-Castelmarte a 5 minuti da Erba
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FORTUNATO
PRANOLOGO CARTOMANTE SENSITIVO VEGGENTE

un poker di fluidi benefici che ne fanno uno dei massimi
esponenti dell'occulto. Se per te la fortuna è un miraggio e
la felicità un sogno LA RISPOSTA E’ UNA SOLA

FORTUNATO
Che ti aiuta OGGI DOMANI SEMPRE

con serietà, competenza e professionalità.
Riceve per appuntamento a Como: Piazzale Camerlata, 9 - Tel. 031/52.48.13 
il mercoledì, giovedì, venerdì dalle 11.00 alle 17. Per urgenze 0337/27.74.17 
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INTERVISTE.  Il più popolare artista lariano del momento rivela i suoi segreti prima del concerto di venerdì

«Al Sociale per chi rimane fuori»
Il personaggio Davide Van De Sfroos Bernasconi tra canzoni e fumetti

IL NUOVO SINGOLO ON LINE

Pooh, ecco «Un posto felice» in Internet

Pronto il nuovo album dei Pooh

Doppiata la boa dei
trent’anni di carriera,  i
Pooh si apprestano a chiu-
dere il decennio e il mil-
lennio con un nuovo al-
bum, «Un posto felice»,
nei negozi a partire dal 15
aprile. 

Sul sito Internet del
complesso (all’indirizzo
«www. pooh. it»), gestito
dalla Meroni New Media
di Albese con Cassano già
responsabile di «Amici
per sempre», il primo
“enhaced cd” italiano, è
già possibile ascoltare il
nuovo singolo «Se ballo da
sola», una canzone scritta
stando dalla parte delle
donne. 

Il sito, uno dei più com-
pleti e esaurienti per una

band italiana, è stato to-
talmente rinnovato nella
veste grafica e nei conte-
nuti ed è una vera bibbia
per gli appassionati del
gruppo che vi potranno
trovare tutte le informa-
zioni inerenti i dischi e i

concerti oltre a tantissime
foto e altre informazioni
dell’ultim’ora e un punto
d’incontro per chi vuole
scambiare opinioni e ma-
teriale. 

C’è anche uno spazio de-
dicato alla giornata che i
Pooh hanno trascorso a
Como in occasione del lo-
ro concerto a Villa Erba
datato 16 luglio 1998. 

Nonostante il passare del
tempo non accenna a di-
minuire il successo di
Roby Facchinetti, Red
Canzian, Dodi Battaglia e
Stefano D’Orazio, protago-
nisti di tour sempre “tutto
esaurito” e autori di dischi
sempre pronti a attestarsi
in testa alle classifiche. 

(al. br.) 

Alessio Brunialti

Apoche ore dall’atteso
concerto previsto per
venerdì sera, alle 21,

al teatro Sociale, Davide
“Van De Sfroos” Bernasconi
è intento a provare il reper-
torio del nuovo album «Brè-
va & Tivàn» che presenterà
al pubblico cittadino per poi
ripproporlo domenica, alle
22, nella vicina Confedera-
zione elvetica, all’Audito-
rium della Rsi di Lugano
Besso. 

I biglietti e gli inviti per
quest’ultima performance
sono già esauriti mentre so-
no disponibili in prevendita
gli ultimi per l’esibizione
comasca. 

Bernasconi, cosa si aspet-
ta da questi concerti che
terrà in luoghi così diver-
si da quelli che erano abi-
tuati a ospitare le vostre
performance? 
Spero di far entrare al So-

ciale quello che di solito ri-
mane fuori: gente non abi-
tuata a frequentare un tea-
tro. Ma non bisogna farsi in-
timidire dalla cornice. C’è
anche la voglia di giocare a
un galà tutto nostro per pre-
sentare il disco, che dovreb-
be uscire oggi. E poi è un re-
galo per tutti quelli che ci
hanno seguito, vogliamo far-
li stare seduti comodi per
ascoltare le nuove canzoni.
Una serata dedicata al pub-
blico. 

Davide “Van De Sfroos” Bernasconi (a destra, qui con il fiatista Nonu Aspis) venerdì sera in concerto al Sociale

Davide Bernasconi rap-
presenta uno spaccato di
musica lariana da più di
vent’anni. Com’è comin-
ciata la sua avventura mu-
sicale e letteraria? 
Prima della chitarra sono

arrivate le parole. Fin dalla
prima elementare mi piace-
va giocare con la scrittura,
dare vita a personaggi, in-
ventare storie. Crescendo ho
sviluppato un grande amo-
re per la poesia. Poi c’è la

storia comune, i dischi di
Dylan prestati da un amico,
la scoperta dei Clash, dei
Ramones, dei Sex Pistols.
Così mi sono unito ai Pota-
ge. Cantavo e scrivevo pezzi
come «Hanno sparato a Ma-
nitù», «Quali sono gli eroi»,
«Alka seltzer». Con loro ho
imparato a essere aggressivo
sul palco e che non c’è biso-
gno di essere dei mostri di
tecnica per trasmettere
energia. In seguito sono ar-

rivati i Neukoln, poi i De
Sfroos, partiti in tre o quatto
cantando già in dialetto, e il
resto, come si dice, è storia. 

E’ già storia, infatti. Ma
cosa vede guardandosi in-
dietro? 
Il tempo passa con la sua

vestaglia, non puoi tratte-
nerlo. Puoi solo cercare di
aggrapparti a quella vesta-
glia per strapparne un lem-
bo che sono i ricordi. Quan-
do i De Sfroos hanno inco-

minciato si esibivano nelle
feste di paese, anche per
strada come i buskers. E la
gente arrivava sempre più
numerosa. Ci sono state va-
rie rivoluzioni interne alla
formazione. E’ rimasta la
grande passione, la voglia di
raccontare storie, di tratte-
nere leggende e ricordi. Non
importa se non hanno un
fondamento di verità. Del
resto molti dei miei perso-
naggi nascono da un miscu-

glio delle storie di più carat-
teri diversi, oltre che da mie
esperienze personali. Quan-
do utilizzo certe frasi, che
ho sentito da giovane, per
esempio, rivivo la situazio-
ne, gli odori, il momento. 

La sua formazione cultu-
rale è senza dubbio etero-
genea. Quali sono i suoi ri-
ferimenti? 
Amo leggere, da Elio Vitto-

rini e William Burroughs ai
fumetti dei supereroi Mar-

vel e della Bonelli. Anzi, da
piccolo circolavo con delle
tute di Zagor e dell’Uomo
Ragno che impensierivano
un po’ i miei compaesani.
Non posso fare a meno del
cinema: per certi periodi,
approfittando di vacanze e
malattie, ho “macinato” an-
che quattro film al giorno. E
naturalmente c’è la musica,
jazz, folk, pop, heavy, non
faccio differenze, mi appas-
siona tutta.

GENTE & COSE

Indici d’ascolto
Bbc verso la qualità

La British Broadcasting
Corporation ha detto addio
alla guerra degli indici d'a-
scolto: il gigante mediale
britannico, dopo essere sta-
to superato in fatto di pub-
blico dalla rete commercia-
le Itv, ha annunciato che
punterà sulla qualità e che
tornerà alle proprie radici,
basate su «informazione e
programmi di alto livello». 

Morto Vieri Tosatti
wagneriano doc

Il compositore Vieri Tosatti
è morto a Roma a 79 anni.
Era conosciuto per le sue
opere liriche di derivazione
wagneriana e per la vasta
produzione sinfonica, cora-
le e da camera.

Il Giardino
armonico, 
il prestigioso
ènsemble
di scena
stasera
nel salone
Enrico Musa
del Carducci
a Como

Stefano Lamon

Sarà l'appuntamento più
prestigioso dell'anno
quello di stasera per

tutti gli amici della stagione
concertistica dell'associazio-
ne Carducci. 

Ma costituisce anche un
avvenimento musicale di ri-
lievo in assoluto per la vita
musicale comasca: alle 21,
sul palcoscenico del salone
Enrico Musa in viale Caval-
lotti salirà l'ensemble Il Giar-
dino armonico con il pro-
prio direttore Giovanni An-
tonini. Il programma preve-
de un excursus quanto mai
vario fra gli autori celebri e
rari dal Cinquecento al Set-
tecento, comprendendo An-
tonio Vivaldi, Henry Purcell,
George Bohm, Heinrich von
Biber, Antonio Caldara ma
anche Andrea Falconieri,
Dario Castello, Marco Uc-
cellini, Biagio Marini. 

La ricerca del Giardino ar-

monico non è proiettata so-
lo nell'interpretazione raffi-
nata delle opere dei grandi
compositori capostipiti del-
l'era barocca ma si estende
anche alla rivalutazione di
quella schiera di musicisti
che, soprattutto in Italia, fu
artefice del passaggio dal

predominio assoluto della
polifinia alla nascita della
musica strumentale autono-
ma come, appunto, il napo-
letano Falconieri, il venezia-
no Castello emulo di Monte-
verdi, il sacerdote modenese
Uccellini, il violinista-com-
positore bresciano Marini. 

Il Giardino armonico si è
formato a Milano quindici
anni fa, unendo musicisti
già attivi nel campo dell'ese-
cuzione di repertorio came-
ristico su strumenti origina-
li dell'epoca di composizio-
ne del repertorio. L'organico
del gruppo varia da tre a

venti esecutori, molti dei
quali svolgono anche attività
solistica collaborando con
nomi del calibro di Harnon-
court, Leohnardt, Pinnock,
Savall, Coin. 

L'intensissima attività
svolta dal Giardino armoni-
co quale ospite in tutte le
più importanti rassegne eu-
ropee, non solo di musica
antica, testimonia il presti-
gio riconosciuto dell'ensem-
ble: dal Concertgebouw di
Amsterdam al Konzerthaus
di Vienna. Dell'anno scorso
è la tournée con Cecilia Bar-
toli e l'esecuzione dei Con-
certi Brandeburghesi di Ba-
ch. Gli album incisi dall’en-
semble per l'etichetta Teldec
sono ricercati soprattutto
per quanto riguarda l'inter-
pretazione di Vivaldi: le
«Quatro stagioni» hanno
vinto il Diapason d'oro e il
Grand Prix discografico.
L'ingresso al concerto è ri-
servato ai soci.

IPuertorico di Paola Mau-
geri saranno in concerto
questa sera, alle 22, a Mi-

lano, all’Alcatraz di via Val-
tellina 25. 

Nati a Catania sette anni
fa hanno incominciato suo-
nando “cross over” con testi
in inglese, prima di abbre-
viare il nome (il primo era
Puertorico Rules) e scrivere
canzoni in italiano in uno
stile rètro che guarda agli
anni Cinquanta, ad autori
come Bruno Martino e Do-
menico Modugno e anche a
maestri della blue bossa co-
me Antonio Carlos Jobim e
Joâo Gilberto. Intanto la
Maugeri passava un provino
a Video Music e approdava
sul piccolo schermo a «Se-
gnali di fumo», rallentando
di fatto l’evoluzione del
gruppo. Oggi per il grande
pubblico è la ragazza con i
capelli blu di «Night Ex-
press», una delle “vj” più
note in Italia. 

Per contrasto la sua popo-
larità ha rischiato di essere
controproducente per la sua
carriera di cantante, con i di-
scografici interessati a sfrut-
tare più che altro la sua im-
magine. Con i fidi Thomas
Avondo (chitarra) e Massi-
mo Ferrarotto (batteria) ha
rivitalizzato i Puertorico re-
gistrando l’album «Inverno
a Honolulu» (prima c’era
stato il mini «Love - Fi»,
pubblicato in Italia e in
Francia dalla V2 di Richard
Branson, assicurandosi di
essere assunti al di là della
fama della Maugeri che, ov-
viamente, era sconosciuta
all’ex patron della Virgin. 

Sempre questa sera ai Ma-
gazzini Generali di via Pie-
trasanta 14 saranno di scena
gli inglesi Combustible Edi-
son che presenteranno i bra-
ni del loro cd «The impossi-
ble world», uscito alla fine
dello scorso anno. 

(al. br.)

LIVE.  Combustible Edison ai Magazzini

Puertorico all’Alcatraz 
la band della Maugeri

CLASSICA.  Stasera il prestigioso ensemble protagonista dell’appuntamento più atteso della stagione concertistica comasca

Il Giardino armonico fiore all’occhiello del Carducci
Giovanni Antonini guida gli strumentisti in un difficile excursus tra autori rari dal Cinquecento al Settecento

ANTEPRIME.  In giugno al FilaForum la «Gods of Metal»

Diluvia metallo su Milano
Metallica e Manowar i gruppi leader della due giorni

I Metallica in giugno a Milano

Edoardo Frigerio

Terza edizione del festi-
val «Gods of Metal» il
5 e 6 giugno prossimi

alll’arena estiva del FilaFo-
rum di Assago. 

Anche quest’anno i pala-
ti più “metallici” potranno
essere soddisfatti da un’au-
tentico diluvio di musica,
con ben venti gruppi che si
esibiranno nei due giorni
del festival milanese. 

Gruppo headliner della
prima giornata i Metallica,
che mancano in Italia dal
’96 e che sono attesi da mi-
gliaia di fans, visto che la
loro popolarità travalica
ormai da molti anni i ri-
stretti confini del genere
metal. Con più di trenta
milioni di copie vendute
dei loro album, i Metallica
sono stati per lungo tempo
l’iconografia stessa del me-
tal anche se, con gli ultimi
album («Load, Reload» e la

raccolta «Garage Inc.»)
hanno abbracciato sonorità
più rockeggianti. Prima dei
Metallica suoneranno i cy-
ber-trash Fear Factory, i
Death di Chuck Schuldi-
ner, i black metallers in-
glesi Cradle of Filth, i
Marcyful Fate, i Suicidal

Tendencies (riformati da
pochi mesi), i Soulfly
dell’ex Sepultura Max Ca-
valera, i Monster Magnet e
gli italiani Lucana Coil e
Cappancra. 

Il secondo giorno del
«Gods of Metal» sarà do-
minato dagli americani
Manowar, già presenti nel-
la prima edizione del festi-
val del ’97. Accompagne-
ranno i paladini del true
heavy metal un gruppo
storico dell’hard rock, i
Motorhead, e prima di loro
si esibiranno i brasiliani
Angra, i Wasp, gli svedesi
Hammerfall, i tedeschi
Iron Savior, gli italiani
Labyrinth e Time Machine,
gli Avalon e gli Headstone.
Faranno da contorno ai
concerti stand di tatuatori,
di espositori e venditori di
dischi, di etichette disco-
grafiche e di magazine mu-
sicali: una degna coreogra-
fia per il festival.
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